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Il Sindaco
Vincenzo Magistrelli

Nell’epoca moderna migliorare la
qua lità dell’assistenza socio-sanitaria
è uno degli obiettivi maggiormente
perseguiti da parte di quelle Am mi -
nistrazioni Comunali che da sempre
si sono adoperate nei confronti della
sa lute pubblica, con particolare ri -
guar do verso la sfera degli anziani e
di tutte quelle persone colpite da fra-
gilità so ciali o sanitarie.
In riferimento al contesto socio-sani-
tario e all’acuirsi delle problematiche
legate all’aumento dell’età media e
alle patologie correlate, il gruppo di
mag gioranza ha sempre indirizzato la
propria attenzione verso la realizza-
zione di una “struttura protetta” a
beneficio dei propri cittadini e di tutti
coloro che vorranno esserne ospitati.
La volontà di perseguire tale obiettivo,
non è stato facile e tantomeno sem-
plice, basterebbe pensare alle tante
amministrazioni che si sono succedu-
te con tale desiderio ma che di fatto
non sono mai riusciti a realizzarlo. 
All’inizio della nostra prima legislatura
si è dato il via al Piano di Governo del
Territorio, indicando un’area di terre-
no al centro del paese da adibire
esclusivamente ai servizi socio-sani-
tari, ca pa ce di poter contenere anche
una Residenza Sanitaria Assisten -
ziale.
Prima di arrivare alla situazione attua-
le, dove il Consiglio Comunale ha già
approvato il rilascio del permesso di
costruire, possiamo dire che il percor-
so è stato lungo e complesso, con
molteplici incontri sia presso la nostra
sede comunale che in altre istituzioni
quali: Regione, Città Metropolitana,
ASST, professionisti vari, ecc.
Lo scopo principale di una RSA è
quello di provvedere alla tutela ed al
recupero di persone anziane versanti
in condizioni di non autosufficienza:
sia essa fisica, psichica o sensoriale e
dove qualsiasi utente può beneficiare
di interventi preventivi, curativi e riabi-
litativi nel più breve tempo possibile,
nell’ambito di una struttura adeguata,
facilmente accessibile e con seri pro-
fessionisti.
La RSA è una struttura residenziale
extra ospedaliera finalizzata a fornire:
- Accoglienza,

- Prestazioni sanitarie e sociali,
- Trattamenti riabilitativi,
ed a coniugare l’assistenza socio-sa -
nitaria con quella alberghiera diversifi-
cata a seconda della tipologia e della
patologia degli ospiti in modo continuo.
La possibilità di avere una struttura
assistenziale protetta nel proprio
paese, dove si è sempre vissuti e cir-
condati dal bene dei propri familiari,
amici, parenti, organizzazioni sociali
e altro, favorisce senza ombra di dub-
bio una continuità integrativa dignito-
sa, superando così ogni forma di iso-
lamento.
All’interno delle RSA oltre ai ricoveri
definitivi si possono attivare anche i
servizi di sollievo, mediante accordi
con l’ASST a seconda delle esigenze
e delle patologie che possono sorge-
re con il passare degli anni.
Un servizio essenziale oggi all’interno
delle RSA, è il Centro Diurno rivolto
a persone anziane, non autosufficien-
ti totali o parziali, affetti di Alzheimer,
ecc. e che esprimono bisogni socio-
sanitari difficilmente gestibili al pro-
prio domicilio.
Il regime diurno:
- offre prestazioni socio-assistenziali,
sanitarie e riabilitative,
- si fa carico di situazioni troppo impe-
gnative per l’assistenza domiciliare,
- garantisce alle famiglie un reale
sostegno e momenti di sollievo, non-
ché un supporto nella ricerca di solu-
zioni adeguate ai bisogni,
- migliora la qualità di vita dell’anzia-
no, mantenendo un positivo inseri-
mento nella vita sociale, alleviando la
solitudine e stimolando l’interesse.
I destinatari del servizio sono preva-
lentemente persone:

- in età geriatrica, con compromissio-
ne totale o parziale dell’autonomia o
con disturbi comportamentali,
- anziani affetti da malattia da demen-
ze senili di vario genere,
- anziani soli anche autosufficienti
con rischio di emarginazione, per i
quali l’assistenza domiciliare risulta a
volte insufficiente o troppo onerosa.
Lo scopo di tale servizio è quello di
soddisfare le esigenze delle persone
con fragilità, con l’obiettivo di erogare
una buona qualità delle prestazioni
socio-sanitarie, consentendo agli
ospi ti di rimanere nel loro paese e nel
proprio ambiente di vita naturale.
Le ricerche fanno emergere la neces-
sità di ulteriori strutture assistenziali
per soddisfare giorno dopo giorno i
bisogni presenti e quelli emergenti di
una società in continua crescita.
Considerato il continuo bisogno di
strutture, in virtù delle numerose ri -
chieste, la realizzazione di una nuova
RSA è stato per la nostra Ammini stra -
zione un obiettivo ed una opportunità
abbinate ad un percorso significativo
per i futuri utenti, operatori e profes-
sionisti che verranno coinvolti in detta
struttura. 
I suggerimenti e le ricerche in tale
settore ci indirizzano verso una visio-
ne capace di far emergere la ricchez-
za e la complessità dei servizi de -
scritti, proponendo nuove aperture
per ri spon dere alle continue richieste
di po tenziamento di un welfare che
sappia:
- rispondere ai reali bisogni,
- migliorare la qualità percepita, la
soddisfazione degli ospiti e dei loro
familiari. 
La valutazione degli utenti, dei loro
familiari e dei nuclei preposti per rile-
vare le criticità, le attese, i punti di
forza, gli orientamenti e le decisioni
potranno permettere ai vertici orga-
nizzativi di migliorare continuamente
ogni servizio in base alle esigenze
consolidate ed emergenti. 
Per noi amministratori che da tempo
abbiamo fortemente desiderato que-
sto importante struttura a favore di
tutta la collettività, possiamo esprime-
re grande soddisfazione e ringraziare
tutti coloro che con noi hanno vissuto
e collaborato in questo interessante
percorso per raggiungere un obiettivo
preposto e desiderato da anni.

Residenza Sanitaria Assistenziale

Vincenzo Magistrelli
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Istituito l’Albo comunale dei Volontari civici

Un progetto di rilancio per la Biblioteca 

di Manuela bottini
Assessore alla Cultura 

e Pubblica Istruzione

L’Amministrazione di
Pogliano Milanese
ha istituito l’Albo
Co  mu nale dei Vo -
lon tari Ci vici, al fine
di applicare i principi
di sus sidiarie tà e di
partecipazione attiva
da par te del cittadi-
no al lo svolgimento
di compiti di utilità
civica nel Comu ne di
Pogliano Mila ne se.
Ad oggi hanno aderito due  citta-
dini Poglia nese, che hanno da to
disponibilità a svolgere la lo ro
attività di volontariato presso la
Bi blioteca comunale.
Chi fosse interessato a dare la sua
disponibilità ad effettuare attività

utili per la comunità
poglianese, a titolo
del tutto gratuito, può
rivolgersi a cateri-
naclerici@pogliano-
milanese.org.

dal mese di maggio
e fino al 31 di cem -
bre 2018, è stato
affidato, in via speri-
mentale, all’Azien da
Consortile CSBNO -
Culture So cia lità Bi -
blio teche Net work
Ope rativo, il proget-

to di rilancio del servizio offer-
to dalla biblioteca comunale,
integrando con personale consor-
tile l’orario di apertura della
Biblio teca di 10 ore settimanali
(nella tabella a fianco sono indi-
cati i nuovi orari attualmente in
vigore).

Manuela Bottini

Biblioteca
Comunale

“A. Manzoni”

ORARI DI APERTURA

lUnEDì
dALLe 14.30 ALLe 18.00

MARTEDì
dALLe 14.30 ALLe 18.00

MERCOlEDì
dALLe 14.30 ALLe 18.00

gIOVEDì
dALLe 14.30 ALLe 18.00

VEnERDì
dALLe 9.00 ALLe 12.00

SAbATO
dALLe 9.00 ALLe 13.00

UTE LA FILANDA - UNIVERSITà DELLA TERZA ETà
Anno Accademico 2018-2019
La presentazione del nuovo anno
accademico con illustrazioni corsi,
uscite didattiche e altre attività av -
verrà:
Pogliano Milanese: 21 settembre

ore 18.00 nella Sala Consiglio del
Comune - p.zza Avis Aido, 6.
Tutte le informazioni verranno
da te durante la riunione di Pre -
sentazione dei Corsi.
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di Carmine lavanga
Vice Sindaco 

e Assessore ai Lavori Pubblici

L’attività del settore Lavori Pubblici
nel periodo estivo si è focalizzata su
una serie di significativi interventi
manutentivi sul comparto viabilistico
comunale, inseriti in un più ampio
programma di messa in sicurezza e
riqualificazione delle vie e delle
aree pubbliche nel territorio comu-
nale, da realizzarsi nell’ambito dei
lavori di “Manuten zio ne e sistema-
zione vie e piazze” previsti nel Pia -
no Triennale delle Opere Pubbliche
per il Triennio 2018-2020.
Gli interventi in programma riguar-
dano l’area di Bettolino, dove è pre-
vista la riasfaltatura dell’area a par-
cheggio di via lainate, dietro piaz-
za XXV Aprile, e dell’area a par-
cheggio di via Sempione, a lato
della farmacia comunale, da vanti
all’oratorio della Parrocchia di
Santa Rita.
Importante per i risvolti sul traffico
automobilistico comunale è l’inter-
vento di rifacimento del manto d’u-
sura lungo la carreggiata stradale
previsto su un lungo tratto della
via Europa, dall’incrocio con la
Strada Sta-tale del Sem pione a
quello con la via Bellini. 
Si tratta di un primo lotto di lavori di
manutenzione straordinaria su que-
sta importante direttrice di attraver-
samento del territorio co munale,
che è sempre caratterizzata da un
traffico automobilistico molto soste-
nuto per la sua funzione di collega-
mento della zona di Bettolino al di là
del Sempione con il centro del
paese.
A questo primo lotto di lavori se -
guirà successivamente un secondo
lotto di interventi, che riguarderanno
l’altro tratto della via europa.
Visto lo stato di degrado dei dossi
stradali lungo questo secondo trat-
to di via europa, si è comunque
deciso di anticipare già a questa

estate la sistemazione
delle relative rampe,
con realizzazione di
una nuova pavimenta-
zione in asfalto dopo
aver rimosso la pavi-
mentazione in auto-
bloccanti deteriorata e
i vecchi cordoli.
Per quanto riguarda
l’area centrale del pae -
se, dopo la sistema-
zione viabilistica dell’a-
rea attorno al plesso
della Scuola ele men -
tare e il completamento dei lavori di
realizzazione della pista ciclabile
lungo la via nazario Sauro, si è
voluto intervenire anche sull’adia-
cente sede stradale, oggetto di un
intervento di rifacimento completo
del manto d’usura deteriorato.
Sono inoltre in corso di predisposi-
zione i progetti per la sistemazione
dei marciapiedi e il rifacimento del
manto d’asfalto nel secondo tratto
di via Milite Ignoto, tra l’incrocio con
via San Francesco e quello con via
Manzoni, nelle vie Trieste e Gorizia,
e lungo via Garibaldi.
Un altro intervento significativo
riguarda la progettazione del secon-

do lotto della via Bat -
tisti, mentre per l’au-
tunno è programmato
l’affidamento del se -
con do lotto di la vori
stradali lungo la via
Vittime di Lovere, il
cui progetto è già sta -
to approvato.
Approfittando della
so spensione dell’atti-
vità didattica nelle
scuo le, durante il pe -
riodo delle vacanze
estive l’Ufficio Tec ni co

ha iniziato una serie di interventi nel
plesso della Scuola Primaria Don
Milani di via dante riguardanti opere
di manutenzione straordinaria sugli
impianti termici, sulle gronde degli
edifici rosso e giallo, sulla pavimen-
tazione e le pareti dei locali del refet-
torio scolastico e nella palestra.
Per quanto riguarda l’Asilo nido-
Scuola Materna va segnalato che
alla fine dell’estate inizieranno i
lavori per la realizzazione di una
nuova isola ecologica, recintata e
schermata da pannelli, con accesso
da Largo Bernasconi, simile a quel-
la già realizzata per la Scuola
Primaria don Milani.

Importanti interventi di manutenzione

per strade, parcheggi e scuole

Ordinanza n° 20 del 09/08/2018

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE

PReSO ATTO dell’avvenuto sinistro stradale nel quale il ponte in
questione veniva urtato da autocarro, creando danni alla sottostrut-
tura del ponte stesso;

ORdINA

la chiusura cautelativa del ponte su via Allende a tutti i
VEICOlI A MOTORE.

è consentito il transito ai soli velocipedi, ciclomotori e pedoni a
partire dalla pubblicazione della presente ordinanza e fino al ter-
mine degli accertamenti tecnici.

dal Comando di Polizia Locale, 08/08/2018

Il Responsabile
del Servizio di Polizia Locale

(Comm. Carmine Capri)

Carmine Lavanga
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Tassa rifiuti: una verifica perché tutti paghino il giusto

E la Farmacia comunale adesso produce utili

di Massimiliano Irmici

Assessore al Bilancio, 

Tributi e Finanze

Come anticipato già nel periodico
comunale, pubblicato a dicembre
2017, nel mese di gennaio 2018,
si sono concluse le operazioni
inerenti alle dichiarazioni presen-
tate dai vari soggetti titolari di
immobili residenziali assoggetta-
bili al pa gamento della tassa rifiu-
ti (TARI).
Lo scopo che ci si era prefissato
era quello di far emergere tutte
quel le superfici che per diversi
mo tivi non sono mai state dichia-
rate, e che comportano un costo
per l’Amministrazione, in modo
tale che tutti i possessori di immo-
bili residenziali pagassero nella
giusta misura per il servizio reso
dall’Am mini strazione. Ricordando
che le tariffe riguardanti la tassa
sulla raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti (TARI) vengono calcolate
nell’ottica di dare completa coper-
tura ai costi sostenuti dall’Ammini -
stra zio ne, come previsto dalle vi-
genti normative nazionali.
Le tariffe infatti non possono
comprendere costi differenti né il
ricavato può essere utilizzato,
neanche parzialmente, per altre
finalità.
Qualche mese fa, in seguito all’ul-
timazione dei lavori di verifica che i
tecnici della partecipata del Co mu -
ne GESEM stavano effettuando al
fine di accertare la conformità delle
dichiarazioni relative alle superfici
residenziali da as soggettare al
pagamento della tas sa sullo smal-
timento di rifiuti (TARI), sono state
inviate delle lettere a diversi cittadi-
ni, possessori di immobili residen-
ziali, con le quali la GESEM comu-
nicava di aver riscontrato un’incon-
gruenza tra la superficie as sog -

gettabile al paga-
mento della Tassa Ri -
fiuti dichiarata e quel-
la calcolata, co me
prevede la normativa
che in assenza di dati
certi, viene conside-
rato l’80% del la su -
perficie catastale di -
sponibile dal l’Agen -
zia delle Entrate.
Occorre ricordare che
la vigente normativa
prevede che le su -
per fici soggette al pagamento
sono quelle nette dei locali princi-
pali e relativi accessori quali box,
cantine soffitte etc. Sottolineando
che in maniera forfettaria la stes-
sa normativa prevede che in man-
canza di dati dimensionali certi, la
su perficie netta può essere de -
sunta dalle Amministrazioni appli-
cando la quota pari all’80% della
superficie catastale, in quest’otti-
ca i tecnici della GESEM hanno
proceduto ad effettuare le suddet-
te verifiche.
Le comunicazioni degli uffici di
GESEM sono state inviate ai vari
soggetti proprio nell’ottica di colla-
borazione tra ufficio e cittadinanza
prima di procedere d’Ufficio all’in-
serimento in via definitiva della
superficie catastale rapportata, al
fine di evitare inutili e lunghi con-
tenziosi, questo perché il rapporto
pari all’80% delle superfici cata-
stali non sempre rappresenta o si
av vicina alla superficie netta
ovvero quella da assoggettare al
pagamento della Tassa rifiuti
come previsto dal regolamento.
è ancora in corso, invece, il lavo-
ro congiunto tra Ufficio Tecnico e
la GESEM e Agenzia delle Entrate
per quanto concerne la rettifica
delle rendite catastali obsolete
che si au spica di riuscire a porta-

re a termine prima
della scadenza del
mandato dell’attuale
Am mini stra zione.
Per quanto concerne
l’approvazione del
Bi lancio di previsio-
ne, come si accenna-
va nello scorso nu -
mero di dicembre, si
è riusciti non solo a
mantenere i servizi
già attivi ma anche
ad inserire in via spe-

rimentale fino a fine 2018, senza
gravare sulle imposte che sono
rimaste invariate, il progetto del-
l’ampliamento dei servizi relativi
alla Biblioteca Comunale che ad
oggi vedono un discreto riscontro
da parte della cittadinanza: se il
trend continuerà ad essere positi-
vo sarà impegno dell’Ammini stra -
zione far sì che quello che è parti-
to come un esperimento diventi
un servizio consolidato. 
In ultima analisi, ma non per im -
portanza, occorre riscontrare che
è stato approvato il bilancio della
Farmacia Comunale che ha con-
fermato anche quest’anno di es-
sere in grado di produrre utili.
Infatti è or mai qualche anno che il
bilancio della Azienda Speciale
Comunale ha invertito il trend
negativo ed è arrivato lo scorso
anno a ripianare le perdite accu-
mulate negli anni passati arrivan-
do addirittura quest’anno a confe-
rire utili nelle casse comunali per
un importo pari a circa € 9.000,00
che l’Ammini stra zione ha deciso
di destinare ai Servizi Sociali per
la realizzazione di un progetto ad
hoc in favore dell’emergenza abi-
tativa. Presu mibilmente nel corso
del mese di settembre saranno
definite le som me da destinare e
le modalità di assegnazione.

Massimiliano Irmici
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Bonus famiglia 2018: tutte le agevolazioni

Sabrina Di Fonte
Assessore ai Servizi Sociali, 

Politiche Giovanili, 
Sport e Tempo Libero

Sono stati confermati anche per il
2018 vari bonus. Voglio ricordarli,
dando di ciascuno una breve de-
scrizione, suddividendoli tra bonus
previdenziali e bonus regionali. 
Chi volesse avere maggiori infor-
mazioni in proposito può rivolgersi
al-l’Ufficio servizi sociali del
Comune.

bOnUS 
PREVIDEnZIAlI 
bonus bebè
Il bonus bebè è stato confermato,
ma con un taglio netto sulla dura-
ta. Viene erogato solo per il primo
an no di vita (e non più per i primi
tre anni) di un bimbo nato, adotta-
to o avuto in affidamento a partire
dal 1° gennaio 2018. Le famiglie
potranno beneficiare di un asse-
gno pari ad 80 euro al mese oppu-
re 160 euro al mese per un massi-
mo di 12 mesi, nel caso in cui il
valore del modello ISee non sia
superiore ai 25.000 euro l’anno. La
presentazione della domanda
deve essere effettuata in via tele-
matica sul sito Inps.

bonus 
mamma domani
è il contributo una
tantum dato alle don -
ne in gravidanza, al -
l’ot tavo me se di ge -
stazione, indipenden-
temente dal red dito.
L’importo è di 800 eu -
ro. è riconosciuto an -
che alle mam me che
adottano o hanno in
af fida men to un bim bo.

bonus nido
è un contributo economico desti-
nato alle famiglie con figli piccoli,
indipendentemente dal reddito Isee.
Si tratta di mille euro al l’anno, spal-
mati su 11 mesi ed erogati al massi-
mo per tre anni. Questa misura di
sostegno è estesa anche ai bimbi
che hanno malattie croniche gravi e
ricevono cure e sostegno a domici-
lio. Fondi ad esaurimento.

Contributo nido e baby sitting
Per le mamme lavoratrici che rinun-
ciano al congedo parentale facol-
tativo, rientrando prima in servizio,
ci sono contributi per pagare le rette
del nido o le baby sitter. L’importo
massimo è di 600 euro mensili per
sei mesi per le dipendenti e le iscrit-

te alla gestione sepa-
rata, ridotti in caso di
part time, dimezzati
nella durata per le la -
voratrici autonome e
le im prenditrici. Fondi
ad esaurimento.

Fondo sostegno na -
talità
Rimane attivo il fondo
creato per consentire
l’accesso al credito a
fa miglie con un nuovo
nato o un bim bo appe-

na adottato. Lo Stato non eroga
direttamente i soldi, ma fa da garan-
te per i genitori che hanno biso-
gno di ottenere un pre stito da
banche e intermediari finanziarie.
L’importo massimo previsto è di
10.000 euro, da restituire in 7 anni.

bonus neo diciottenni
è stato prorogato per il 2018 ed
ampliato, aumentando le voci rim-
borsabili ammesse: l’importo pari a
500 euro potrà essere speso per
acquisti culturali ma anche per corsi
di lingua, teatro o musica.

Carta Famiglia 2018
è un’agevolazione introdotta per so -
stenere le spese delle famiglie nu -
merose con almeno tre figli a carico
e con reddito basso, non superiore
ai 30.000 euro.
Si tratta di un tesserino elettronico
che consentirà di beneficiare di par-
ticolari agevolazioni e sconti su
diverse tipologie di spese.
Il nuovo bonus per le famiglie
numerose consiste in una card
nominativa che dovrà essere esibita
in negozi e strutture pubbliche e pri-
vate che aderiscono all’iniziativa.

Detrazione bus e metro
A partire dal 1° gennaio 2018 è
possibile portare in detrazione
fiscale la spesa sostenuta per l’ab-
bonamento di bus, treni e metro.
La detrazione fiscale consentirà
alle famiglie di beneficiare di uno
sconto pari al 19% della spesa

Sabrina Di Fonte
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sostenuta e per un importo massi-
mo di 250 eu ro. L’agevolazione
potrà essere ri chiesta dal contri-
buente anche per i figli o coniuge a
carico.

bOnUS 
REgIOnE lOMbARDIA
nidi gratis 2018-2019
In continuità con l’iniziativa “Nidi
Gratis 2017-2018” Regione Lom -
bardia promuove e amplia la misu-
ra “Nidi Gratis 2018-2019” con l’o-
biettivo di sostenere le famiglie in
condizione di vulnerabilità econo-
mica e sociale per facilitare l’acces-
so ai ser vizi per la prima infanzia.
La Misura rappresenta un sostegno
alle famiglie diretto ad azzerare, ad
integrazione delle agevolazioni
tariffarie già previste dai Comuni, la
retta altrimenti dovuta dai genitori
per la frequenza del proprio figlio/a
in nidi e micro nidi ammessi alla
Misura stessa.
Regione Lombardia rimborsa i Co -
muni in nome e per conto delle
famiglie, che non dovranno quindi
effettuare alcun pagamento.
L’azzeramento della retta è condi-
zionato:
- all’adesione alla Misura da parte
del Comune con il quale la famiglia
si relaziona per il servizio nido;
- all’iscrizione e frequenza del bam-
bino presso un nido o micro-nido
am messo alla Misura;
- nel caso di nido convenzionato,

alla circostanza che il posto occu-
pato dal bambino sia tra quelli
acquisiti dal Comune in convenzio-
ne;
- all’applicazione di tariffe commisu-
rate all’ISee al nucleo famigliare.
La domanda di contributo può es -
sere presentata esclusivamente
on line sulla piattaforma “Sistema
Age volazioni – SIAGe”, autentican-
dosi esclusivamente con:
- tessera sanitaria CRS/TS-CNS
con PIN e lettore di smartcard (le
famiglie possono rivolgersi agli
Uffici Territoriali di Regione Lom -
bar dia, all’Ats - Asst per il rilascio
del Pin);
oppure con
- credenziali SPId (Sistema Pub -
blico di Identità digitale rilasciate
dai soggetti accreditati dall’Agenzia
per l’Italia digitale).

Sostegno abitativo 
per l’integrazione del canone 
di locazione a favore 
di coniugi separati o divorziati
I soggetti destinatari della misura
sono le persone che soddisfano i
seguenti requisiti:
a) genitori separati o divorziati non-
ché genitori che hanno in atto un
procedimento di separazione giudi-
ziale in corso di perfezionamento;
b) hanno figli nati o adottati nel cor -
so del matrimonio;
c) sono residenti in Lombardia da 5
anni;

d) hanno un ISee in corso di vali-
dità inferiore o uguale a €
20.000,00. Nel caso in cui il genito-
re sia rientrato nel nucleo familiare
di origine, si de roga alla verifica
contestuale del re quisito dell’ISee,
che dovrà essere perfezionato
entro i sei mesi successivi alla pre-
sentazione della domanda. Tutti gli
altri requisiti de vono essere soddi-
sfatti;
e) non hanno avuto sentenze pas-
sate in giudicato per reati contro la
persona, tra cui gli atti persecutori
di cui al decreto–legge 23 febbraio
2009, n. 38, nonché per i delitti di
cui agli articoli 570 e 572 del codice
penale;
f) sono intestatari di un contratto di
locazione, regolarmente registrato,
da perfezionarsi, se non già in pos-
sesso, entro sei mesi dalla presen-
tazione della domanda. è assimila-
bile al contratto di locazione il con-
tratto di godimento di cooperativa a
proprietà indivisa;
g) possono essere anche assegna-
tari di alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica di proprietà di ALeR o
dei Comuni purché in possesso di
contratto con canone a prezzo di
mercato. Non possono invece ac -
cedere quei genitori che sono as -
segnatari dei citati alloggi ma con
canone calmierato e concordato
ov vero i beneficiari di contributi
regionali per il recupero della mo -
rosità incolpevole.

La ginnastica dolce è una meto-
dica di movimento che permette
di mantenere la forma fisica sen -
za eccessivi sforzi muscolari,
adatta a tutte le età.
Anche quest’anno l’Assessorato
ai Servizi Sociali ripropone i corsi
di ginnastica dolce per adulti e
anziani.
Articolati su due turni, i corsi si
svolgeranno presso la palestra
del la Scuola Primaria Statale a
partire dal mese di ottobre 2018
sino al mese di maggio 2019.
Per informazioni ed iscrizioni
rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali
a partire dal mese di settembre.

CoRSo DI gINNASTICA DoLCE pER ADULTI E ANZIANI
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Viabilità e sicurezza stradale

di Vincenzo Magistrelli

Tra i problemi più rilevanti che questa
Amministrazione ha deciso di affron-
tare nel suo mandato assume rilevan-
za la viabilità, sia quella esistente che
quella prevista dallo strumento urba-
nistico. 
degno di nota è indubbiamente la ri -
soluzione delle criticità relative all’in-
crocio tra la via Garibaldi (strada pro-
vinciale) e la via Nazario Sauro a
mez zo della realizzazione di un dop-
pio sistema viabilistico che consta di
una nuova rotatoria stradale posto
all’incrocio delle due strade e dalla
realizzazione di un completamento di
pista ciclopedonale, che consente la
mobilità lenta “da e per” il centro del
Paese a vantaggio particolarmente
dei residenti e degli studenti del ples-
so scolastico di via dante.
Proprio a partire dalle evidenze delle
criticità viabilistiche del paese e con
l’ausilio delle proposte immobiliari che
hanno visto la realizzazione di nuovi
interventi edilizi a mezzo di specifiche
convenzioni urbanistiche sottoscritte
dal Comune, assume rilevanza, in tal
sen so, la realizzazione del cosiddetto
prolungamento della via Cesare Bat -
tisti. Opera quest’ultima che risulta in -
serita nelle obbligazioni convenziona-
li di due operatori di Pogliano
Milanese – la società Ticinoplast Srl e
la società Immobiliare Cost. edil Srl –

che, per effetto della suddetta con-
venzione si sono obbligati a realizza-
re un intervento di natura industriale
in via Ce sare Battisti. detta nuova
opera viabilistica oramai conclusasi, e
della quale si stanno perfezionando le
procedure di collaudo tecnico-ammi-
nistrativo, verrà a breve aperta al pub-
blico. Con l’apertura della nuova stra-
da si prevede una sensibile riduzione
della circolazione di mezzi pesanti
lungo la via Silvio Pellico, potendosi
così riversare detti mezzi a mezzo
della nuova viabilità direttamente
sulla strada provinciale (SP172-229)

ed in particolare sulla nuova rotatoria
esistente. detta nuova       viabilità dovrà
poi assolvere la funzione di nuovo
accesso al paese affiancando i cano-
nici punti di entrata ed uscita che i
poglianesi già utilizzano, nello spirito
di realizzare una città aperta anche in
termini stradali.
Si vuole qui comunicare che l’Am mi -
nistrazione sensibile al problema
della viabilità ha di recente commis-
sionato un incarico ad un tecnico
esterno per la redazione di un Piano
Urbano del Traffico e uno studio del
sistema della sosta. Altresì a breve
dovranno iniziare i lavori per la realiz-
zazione dell’ampliamento del sistema
di videosorveglianza su tutto il territo-
rio comunale.

Vincenzo Magistrelli
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Due RSA e un Centro diurno integrato per Pogliano

di Vincenzo Magistrelli

Con l’approvazione del Piano di Gover -
no del Territorio, avvenuta nel 2013, è
stata individuata l’area su cui deve sor-
gere la R.S.A. che, per dimensioni e
forma e soprattutto per localizzazione
può contenere detta residenza. 
Si tratta di un’area di oltre 12.000 mq.,
che gode di due accessi, uno principale
dalla via europa, proprio di fronte alla
piazza del mercato, e uno secondario,
per i servizi della nuova struttura (carico
e scarico merci), dalla via Turati.
dal 2015 sono stati fatti diversi incontri
con operatori del settore per verificare la
loro propensione alla realizzazione di
una R.S.A. su Pogliano Milanese, e so -
lamente a metà dell’anno 2017 l’Am mi ni -
stra zione ha ritenuto di dare seguito alla
proposta della società – Gruppo Zaffiro
SpA – che successivamente ha presen-
tato una propria iniziale proposta. Sono
seguiti nel mese di marzo del 2017
diversi incontri con le proprietà delle
aree interessate alla realizzazione della
R.S.A., nei quali è stato loro comunicato
gli intenti dell’Amministrazione Comu -
nale, invitandoli ad intrattenere i contatti
del caso con l’operatore, al fine di addi-
venire all’alienazione delle aree neces-
sarie per la realizzazione della R.S.A.
Seguiva quindi nei mesi di luglio/agosto
del 2017 la presentazione del Permesso
di Costruire convenzionato da parte
della società – Gruppo Zaffiro SpA –, e
conseguentemente una serie di incontri
con: l’Amministrazione, i tecnici compe-
tenti del Comune e quelli dell’A.T.S. di
Gar bagnate Milanese, al fine di vedere
realizzata la R.S.A.
L’intesa con l’A.T.S. è stata quella di indi-
viduare all’interno dello stesso fabbrica-
to due strutture distinte – R.S.A. – che
po tessero fruire di un unico accesso ma
di servizi separati.
L’ambizioso progetto consta quindi della
realizzazione di due strutture R.S.A. in
grado di poter ospitare in totale n° 240
degenti.
Nello specifico il progetto si sviluppa su
una vasta area di oltre 12.000 mq. che
godrà di un parcheggio privato ad uso
pubblico, il cui accesso è previsto dalla
via europa, avente una capacità di 115
posti, di cui 83 di uso esclusivamente
pubblico.
L’accesso alle due strutture avviene dal
suddetto parcheggio, mentre sarà previ-

sto un accesso di servizio solo per il per-
sonale e di altro accesso dalla via Turati
ad uso promiscuo a favore anche di
alcuni residenti del luogo.
L’immobile principale, avente una super-
ficie totale utile pari a circa 10.500 mq.,
sarà costituito da un blocco centrale che
si sviluppa in due separate ali del mede-
simo immobile, per un numero di quattro
piani fuori terra. 
Le due strutture saranno idonee ad effet-
tuare la degenza tradizionale e poter
ospitare degenti affetti da diverse patolo-
gie importanti quali: parkinson, alzhei-
mer, ecc. Sono esclusi i locali accessori
e di servizio, che opportunamente di -
men sionati trovano spazio nel suddetto
immobile. 
Non è presente nessun interrato per en -
trambe le R.S.A.
In fianco all’immobile principale vi sarà,
oltre ad un giardino dedicato alle attività
all’esterno dei degenti, opportunamente
attrezzato, un secondo immobile, di mi -
nore dimensione, che ospiterà; in parte,
il centro diurno integrato e in parte quat-
tro ambulatori medici e relativi servizi, di
circa 140 mq., ad uso esclusivo del
Comune di Pogliano Milanese.
detta porzione immobiliare, dedicata
solo al Comune, sarà data in comodato
d’uso gratuito, per venti anni, così come
saranno offerti a favore del Comune tutti
i servizi per il suo funzionamento.
Il Comune si riserva inoltre la facoltà di
convenzionarsi, prima dell’agibilità, con
la società che avrà in gestione le R.S.A.
per godere di specifici servizi offerti a
favore di casi sociali che si presentano.
L’intervento è stato esaminato da tutti gli
organi competenti per ottenere il Per -
mes so di costruire; vedendo l’interessa-
mento dell’A.T.S. della struttura di Gar -
bagnate che, attraverso un intenso e
serrato confronto, ha fornito utili spunti di

riflessione e di condivisione finalizzati ad
un futuro possibile accreditamento delle
strutture, oltre alla Commissione per il
Paesaggio che ha fornito un proprio
parere per un ottimale inserimento del-
l’intervento nell’ambito dell’area entro
cui risulta ricadere; con specifica disami-
na delle volumetrie e loro dislocazione,
della dotazione a verde e della dotazio-
ne ar borea prevista in progetto.
Il lavoro dell’Amministrazione, che qui
giunge al suo traguardo, è stato lungo e
incessante, durato tutta la legislatura in
corso ed approdato in Consiglio Comu -
nale che, nella seduta del 4 maggio del
corrente anno ha approvato lo schema
di convenzione.
Il successivo 7 giugno è stata sottoscrit-
ta la convenzione urbanistica e succes-
sivamente in data 20 giugno è stato rila-
sciato il Permesso di costruire conven-
zionato all’operatore.
L’Amministrazione è lieta quindi di
comunicare che nei prossimi ventiquat-
tro mesi i cittadini di Pogliano Milanese
vedranno iniziare e concludersi i lavori
per la realizzazione delle due nuove
R.S.A., del centro diurno integrato, dei
quattro am bu latori medici e del parcheg-
gio privato ad uso pubblico presso le
aree di via europa e via Turati.
Voglio ringraziare la società Zaffiro e
tutte le sue maestranze per la serietà e
l’impegno dimostrato, il sig. Giovanni
Chie sa che sempre è stato vicino all’Am -
ministrazione Comunale, l’Architetto
Fer ruccio Migani che ha seguito passo
dopo passo ogni procedura tecnica ed
amministrativa sempre al fianco del -
l’Ammini strazione, tutti gli Assessori ed
in particolare l’Assessore ai Lavori Pub -
blici Car mine Lavanga ed il suo staff e
tutti coloro che hanno contribuito e cre-
duto alla realizzazione di un’opera che
rimarrà nel la storia del nostro Comune.
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Nuovo parco pubblico 

e ampliamento parcheggio esistente

di Vincenzo Magistrelli

L’Amministrazione è lieta di se -
gnalare che a breve verrà inau-
gurato un nuovo parco pubblico
con accesso dalla via Garibaldi e
posto a ridosso del parcheggio
esistente davanti al civico 80. Si
tratta di un’area parzialmente già
di proprietà comunale che in
forza di una convenzione urbani-
stica recentemente sottoscritta
con un operatore – società 3BI
Costruzioni Srl – ha visto incre-
mentare la sua estensione per-
mettendo in tal modo sia l’am-
pliamento dell’esistente par-
cheggio pubblico e sia la realiz-
zazione di un nuovo parco pub-
blico attrezzato con giochi per
l’infanzia e con strutture per l’al-
lenamento e il tempo libero.
detta opera pubblica vede anche
la realizzazione di un percorso
ciclopedonale protetto che colle-
ga la via Manzoni con la via
Garibaldi, nonché la realizzazio-
ne di idonee aree di sosta con
panchine pubbliche. L’Ammini -
stra zione è lieta di poter conferi-
re alla cittadinanza una nuova

area a verde attrezzata che ver -
rà opportunamente delimitata
con recinzione fissa e che si ag -

giunge alla dotazione di aree
ver di già esistenti su tutto il terri-
torio comunale.

Previsione orti pubblici

di Vincenzo Magistrelli

Tra gli obiettivi che il Comune
intende raggiungere è qui da se -
gnalare il progetto dei cosiddetti
“orti pubblici”, che lo strumento
ur banistico già individua sulle
aree di proprietà comunale poste
all’interno della fascia di rispetto
cimiteriale, area posta a Nord
delle attuali mura del cimitero. 
L’opera di cui il Comune ha già un

quadro economico di massima
interesserà al momento l’area già
di proprietà sviluppandosi, come
primo lotto di intervento. Tale area
verrà così attrezzata con tutti i
manufatti necessari (casette di
legno prefabbricate) e i relativi
ser vizi (acqua, luce, etc). Una ma -
glia di vialetti consentirà l’accesso
ai vari lotti interni che sa ranno
opportunamente delimitati con
recinzioni e cancelli di accesso.

è inoltre in previsione l’acquisi-
zione al patrimonio comunale di
un’area di oltre 6.000 mq. a
mezzo di permuta notarile che si
intende destinare anch’essa ad
“orti pubblici”, il cui atto notarile è
previsto entro la fine del corrente
anno.
dette aree attrezzate saranno
oggetto di bando pubblico per
l’af fidamento a cittadini che inten-
dano utilizzarle a scopo di orto. 
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120 anni della Scuola Materna CHANIAC

del Consiglio di Amministrazione

Il 9 giugno scorso grande Festa alla
Scuola Materna CHANIAC per cele-
brare i 120 anni di servizio ai bambini
di Po gliano.
Abbiamo così ricordato l’istituzione
della scuola che nel 1898 è stata fon-
data co me Asilo Infantile a seguito di
un lascito del benefattore: Angelo
CHA NIAC proprio per dare avvio ad un
servizio per l’infanzia, affidandone la
responsabilità di gestione ad un Co-
mitato presieduto dal Parroco e da un
rappresentate del Comune.
da allora, con continuità, nonostante
le vicissitudini storiche del secolo scor-
so, il servizio educativo di scuola ma -
terna è stato offerto a tutti i bambini di
Pogliano senza distinzioni. 
Sino agli anni ’90 la scuola è stata retta
e gestita dalle suore. Prima le reveren-
de suore del Cottolengo, dal 1921 le
suore Canossiane. da oltre 20 anni la
scuola è gestita esclusivamente da
personale laico. 
La professionalità e l’abnegazione di
chi ci lavora, la fiducia delle famiglie
che nel tempo hanno sempre creduto
nel mo dello educativo della scuola, la
passione dei volontari che dedicano
tempo per i lavori materiali, l’attenzione
e il sostegno della comunità fanno della
nostra scuola una istituzione amata dai
cittadini, del resto siamo una delle
Istituzione più antiche di Pogliano. 
La scuola, pur accogliendo tutti i bam-
bini senza alcuna discriminazione, ha
sempre mantenuto nella sua ispirazio-
ne cristiana il riferimento per ogni pro-
getto educativo. 
Per distinguere questa “storia” ab -
bia mo quindi organizzato la FeSTA
dei 120 anni di fondazione. 
La mattinata di sabato 9 giugno è

stata impegnata con le iniziative
rivolte ai bambini: giochi nel cortile
della scuola, giro in calesse tra le vie
di Pogliano, lancio dei palloncini e
possibilità di vi sionare gli ambienti
della scuola, incluso il recente “Cen -
tro di Prima In fanzia” inau gurato al -
l’inizio del 2017, una sorta di asilo ni -
do aperto solo al mattino con possi-
bilità di gestione molto flessibile per
le famiglie. 
Il Pranzo di mezzogiorno ha visto la
partecipazione di molte famiglie dei
bambini che frequentano e hanno fre-
quentato la scuola. erano presenti
an che tutte le dipendenti che negli
anni si sono avvicendate nella gestio-
ne dell’asilo. Più di 150 persone han -
no pranzato con noi. diciamo ancora
grazie ai volontari che hanno organiz-
zato il pranzo.
Una bella Mostra fotografica, orga-
nizzata e realizzata dai genitori ha
ricostruito e testimoniato la storia della
nostra scuola. essa è stata inaugura-
ta il pomeriggio con la partecipazione
del Sindaco, del nostro Parroco don
An drea Cardani, che è il Presidente
della Scuola, del parroco emerito

don luigi Villa e di Madre Carla gia -
co metti in rappresentanza delle Suore
Canossiane. Molti poglianesi hanno
quindi avuto occasione di rincontrare
don Luigi Villa che molto ha fatto per la
scuola nei suoi 35 anni a Pogliano. 
Chi è stato bambino, ragazzo e adole-
scente negli anni ottanta ha avuto inol-
tre la possibilità di scambiare ricordi
con Madre Carla, indimenticato è il suo
impegno nell’Asilo e nell’Oratorio di
quegli anni. 
La festa si è conclusa nel salone del -
l’Asilo rievocando ricordi e aneddoti di
piccoli e di anziani, tutto ciò prima del-
l’estrazione dei premi della grande
lotteria organizzata per l’occasione.
Siamo davvero contenti del risultato
della Festa che ci ha permesso di rica-
vare qualche contributo per i lavori di
ammodernamento realizzati sull’im-
mobile della scuola:
- la sostituzione degli infissi e dei
cancelli
- il rifacimento degli accessi
- l’installazione del nuovo impianto
citofonico per il Centro di Prima in -
fanzia
- la messa in sicurezza degli intona-
ci sui muri di cinta
- ecc. 
Siamo tuttavia orgogliosi di aver
incontrato tante persone e famiglie
che vedono nella nostra scuola un
reale e concreto contributo allo svilup-
po educativo dei loro bambini. 
I bambini rappresentano sempre una
speranza per il futuro e per un vivere
migliore sia per le famiglie che per la
comunità. 
Un immenso GRAZIe a Tutti coloro
che in ogni maniera hanno contribuito
alla bella riuscita della nostra FeSTA.
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Stefano Lucchini, un avvocato “prestato”

alla buona amministrazione di Pogliano

“...e la fiducia continua” con questa
frase nel 2004 Stefano Luc chini ha
iniziato la sua esperienza politica
amministrativa a Pogliano, dove è
cresciuto e vive con la sua famiglia.
Stefano Lucchini è stato Sindaco
dal 13 giugno 2004 al 6 giugno
2009, eletto con 2431 voti di prefe-
renza, ha raccolto il testimone del
compianto Sindaco Francesco
Chie sa.
“Ricordati che i cittadini si devono
riconoscere in chi amministra”. La
raccomandazione di Giuseppe
Luc  chini, suo padre, alla vigilia del
primo Consiglio Comunale. 
Prestato, come si usa dire, alla po -
litica, provenendo dalla libera pro-
fessione come avvocato, ma soste-
nuto sia dagli Uffici comunali, per i
quali conserva un sincero senti-
mento di stima, sia dalla fiducia e
sincera amicizia degli Assessori,
Pierluigi Armani, Beniamino Ma ri -

noni, Andrea Lazzaroni, Maria
Vittoria Crispino e poi Franco Pa -
lea ri, sin dal suo esordio Luc chini si
è impegnato per portare avanti il
programma di coniugare la gestio-
ne del territorio, le esigenze e le
aspettative dei poglianesi, pri ma di
ogni altra cosa.
Lavorando sotto la lente d’ingrandi-
mento di una “Opposizione Po li ti -
ca” davvero durissima, che non ha
fatto sconti a nessuno, nel corso
del mandato l’Ammini stra zione gui-
data da Stefano Lucchini ha posto
le basi di una progressiva crescita
dei servizi al cittadino, partendo
dalla riqualificazione urbanistica
del paese fino al miglioramento dei
servizi scolastici e sociali.
L’attenzione alle Associazioni, alle
quali Stefano Lucchini ha sempre
guardato con grande rispetto, l’as-
sistenza sociale e la promozione
culturale hanno rappresentato dei

punti fermi dell’Amministrazione:
basti pensare alla realizzazione del
progetto della sede delle As socia -
zioni di via Toscanini, successiva-
mente portato a termine dal Sin -
daco Vincenzo Magistrelli, oltre ai
servizi alla persona - a tutt’oggi -
assicurati ai cittadini. 
Stefano Lucchini ha sempre consi-
derato prioritaria la collaborazione
tra i Comuni del territorio, collabo-
razione che ha reso possibile nel
2006 la partecipazione di Pogliano
alla società GeSeM S.r.l. - Ge -
stione Servizi Municipale Nord
Milano e successivamente la costi-
tuzione della società SeRCOP,
composta da nove Comuni, per la
gestione dei servizi socio-assisten-
ziali.
Sostenere le buone idee. In que-
st’ottica l’Amministrazione del Sin -
daco Lucchini si è distinta per alcu-
ne importanti opere come la ristrut-
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turazione dei ponti sul fiume Olona
sia di via Ronchetti, sia di via Ober -
dan che hanno preservato Poglia -
no dalle inondazioni, la riqualifica-
zione del centro che ha restituito ai
Poglianesi la piazza del paese, l’a-
deguamento della scuola primaria
ma non solo, numerosi sono stati i
risultati culturali e gli eventi che
hanno vivacizzato il territorio, di cui
ancora oggi si possono coglierne i
frutti.

CARISSIMO STEFANO

in queste poche righe vorrei ricor-

dare la tua professionalità e one-

stà, doti per le quali da tutti sei

stato apprezzato durante il manda-

to di Sindaco del nostro meraviglio-

so paese.

Pogliano è un paese molto gradito

e amato da tante persone anche

per le molteplici opere realizzate

dalle diverse amministrazioni che

si sono succedute, tra cui quella a

guida di Stefano Lucchini.

Ricordo benissimo il percorso fatto

insieme con amicizia e lealtà du -

rante le due campagne elettorali,

quella del 2004 e l’altra 2009 dove

alternativamente in termini calcisti-

ci possiamo dire che il risultato è

stato di 1 a 1.

Oltre a quanto sopra, per 5 anni

siamo stati in aula consiliare seduti

in posizioni opposte, ma sempre

con rispetto reciproco e con la vo -

glia di arricchire il bene comune, è

vero, tale periodo come da te chia-

mato “davvero durissimo, che non

ha fatto sconti a nessuno”, lo rico-

nosco, ma come ben sai in demo-

crazia le discussioni servono ad

esternare le proprie interpretazioni

per migliorare ed arricchire il bene

comune e sempre a favore della

cittadinanza.

La stima, l’amicizia ed il reciproco

rispetto che mi legano a te e alla

tua famiglia continueranno per

sempre, indipendentemente dalle

si tuazioni politiche che con questi

valori non hanno confronti.

Tra le tue meritate soddisfazioni vi

è sicuramente quella di essere sta -

to Sindaco dopo il papà, situazione

molto ambita da tanti ma da pochi

raggiunta. Bravo Stefano!!!

Vincenzo Magistrelli

donne che incantano recitando e cantando: un iti-
nerario tra musica e teatro che anche quest’anno ha
confermato ed ampliato la sua presenza del Nord
Ovest Milano.
Partendo da Parabiago, la decima edizione si è svi-
luppata ampliando la sua presenza sul territorio, e
coinvolgendo altri quattordici comuni: Castellanza,

Legnano, Rescaldina, San Giorgio su Legnano, San
Vittore Olona, dairago, Villa Cortese, Busto Garolfo,
Canegrate, Nerviano, Pogliano Milanese, Lainate,
Rho e Pero.

VeNeRdì 13 APRILe a Pogliano Milanese,
in Sala Consiliare
gianna Coletti ha presentato “Mamma a carico”

DOnnE In•CAnTO
10ª edizione

festival di musica 
e parole al femminile

ideato e diretto 
da giorgio Almasio

dedicato a Domenica Rita Adriana bertè 
detta Mimì

12 febbraio => 8 luglio 2018

LA 10ª EDIZIoNE DI “DoNNE IN•CANTo”
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Centenario della Grande Guerra

di Gabriele Magistrelli

Quest’anno ricorre il centesimo anniversa-
rio dalla fine della Prima Guerra Mondiale
che fu un evento epocale per la storia della
nostra Patria ma, allo stesso tempo, tragi-
co. Tutti i comuni d’Italia pagarono un tri-
buto importante in termine di vite umane
spezzate sui campi di battaglia e Pogliano
non fu da meno. Su una popolazione di
circa 2000 abitanti furono 46 i nostri cadu-
ti dei quali 29 di età compresa tra i 18 e i
25 anni.
Per ricordare tutti gli eroi poglianesi immolatisi per la
patria e per riflettere sui molteplici aspetti di un conflit-
to, l’Amministrazione Comunale si è impegnata fin dal
2014, ad organizzare una serie di eventi che vedran-
no il culmine nell’ultima parte dell’anno 2018.
Inizieremo il 9 settembre con una gita organizzata in -
sieme alla Comunità Pastorale Beato Francesco Pa -
leari, in collaborazione con Pro Loco, Cine Foto Club Il
Boia e Sci Club Vetta, ad Arsiero e Monte Cimone di
Tonezza (VI), presso i luoghi della Grande Guerra,

dove siamo stati invitati dall’Am mini -
strazione Comunale e dalla Pro Loco loca-
le uniti a tutti i Sindaci dei Comuni d’Italia
che hanno avuto almeno un concittadino
caduto e sepolto nel cimitero monumentale
di quella cittadina. Il nostro concittadino
caduto in guerra è MAGISTReLLI CARLO,
classe 1889, morto per le ferite riportate in
com battimento sul Monte Coston d’Arsiero.
Il 4 novembre celebreremo l’anniversario
della vittoria e la giornata dell’unità nazio-
nale e delle forze armate con la consueta
Santa Messa delle 10:30 in suffragio di

tutti i caduti, presso la chiesa parrocchiale SS. Pietro
e Paolo. A seguire si terrà il corteo fino al monumento
ai caduti in Piazza del Santuario dove deporremo una
corona di alloro e le autorità apporranno le loro firme
sull’albo d’onore dell’Associazione Nazionale Com -
battenti e Reduci sezione Pogliano Milanese a ricordo
pe renne del centenario. A seguire discorso del Sin-
daco, inaugurazione mostra fotografica a cura del
Cine Foto Club Il Boia presso il cortile della biblioteca
e rinfresco al bar della Pro Loco.

Gabriele Magistrelli
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Sabato 17 novembre, a chiusura solenne del cente-
nario, presso il salone del teatro dell’Oratorio San
Luigi, si terrà un concerto della “Fanfara bersaglieri
n. Garavaglia” di Magenta. I brani musicali saranno
intervallati dalla lettura di alcune missive inviate dai
soldati alle proprie famiglie direttamente dai campi di
battaglia, a cura della Pro Loco di Magenta.
Siamo certi che solo ricordando il passato possiamo
giungere ad una piena consapevolezza del presente
perché, come qualcuno ci insegna un popolo senza
memoria è un popolo senza storia e, soprattutto,
senza futuro.

Elenco dei nostri caduti:
• Arienti eugenio Francesco di Luigi e Lionaghi Giulia
19 anni 
• Canciani Carlo davide di Angelo e Fusi Carolina 
19 anni
• Carugo Luigi Alessandro e Roveda Luigia 20 anni 
• Cavale Pasquale di Pietro 34 anni
• Chiesa Angelo di emanuele e Paleari Maria sposato
con Paleari Maria di Celeste e padre di 4 figli 30 anni
• Chiesa Luigi Alfredo di Giuseppe e Crespi Carlotta
19 anni
• Crivelli Carlo Pasquale di Cherubino e Silvestri Rosa
sposato con Cassani Luigia e padre di 8 figli 36 anni
• Crivelli Giuseppe 
• Crivelli Guido di Luigi 23 anni 
• Croci Francesco di Giuseppe e Ronchi Virginia 
23 anni 
• Croci Gaspare di Pietro e Pravettoni Rosa 25 anni
• Croci Giovanni Carlo di Angelo e Silvestri emilia 
20 anni
• de Capitani Amedeo di enrico 19 anni
• Lanzi Carlo
• Magistrelli Carlo Luigi di Ambrogio e Cozzi Giuseppa
sposato con Cozzi Angela e padre di una figlia 26 anni
• Magistrelli eugenio Riccardo di Alfonso e Magistrelli
Ma riettina 23 anni
• Magistrelli Giovanni Battista di enrico e Rampoldi
Luigia 25 anni
• Magistrelli Pietro Francesco di Ambrogio e Cozzi
Giu seppa 20 anni
• Mariani Alessandro 
• Martignoni Paolo di Luigi e Testa Alessandra 27 anni
• Massironi Angelo di Giuseppe e Orlani Virginia 21 anni
• Mondellini emilio 
• Mondellini Filippo di Bartolomeo e Colombini Maria
27 anni 
• Mondellini Giulio Luigi di Carlo e Croci Antonia spo-
sato con Arienti Maria e padre di due figli 30 anni
• Paleari Carlo di Gaetano e Colombi Maria 29 anni
• Pastori Carlo Roberto di Alessandro e Segrandini
Teo dora 18 anni
• Pastori Gaetano Giuseppe di Luigi e Bolgioni Maria
24 anni
• Pedotti Guido di Alessandro e Massironi Giuseppina
sposato con Pastori Maria e padre di 2 figli 29 anni
• Pedotti Luigi eugenio di Antonio e Canciani Angela
sposato con della Vedova Luigia 25 anni

• Pedotti Rodolfo Giuseppe di Alessandro e Massironi
Giuseppina 
• Pravettoni Antonio Luigi di Giulio e Riganti Maria 
28 anni
• Pravettoni Pietro di Carlo e Sistoletti Luigia 20 anni 
• Rampini Luigi Celeste di Angelo e Rigo Maria 21 anni
• Remartini Angelo di Giuseppe e Girola Luigia 38 anni 
• Remartini Giovanni eugenio di Alfonso e Magistrelli
Giu ditta 24 anni
• Remartini Lodovico Francesco di Giuseppe e Pastori
• Ro sa sposato con Bianchi Maria 28 anni 
• Rivolta Luigi di ernesto 19 anni
• Robbiati Ambrogio Mario di Celestino e Crivelli Re -
gina 21 anni
• Ronchi Carlo Antonio di Arcangelo 22 anni
• Roveda enrico Vincenzo di Lorenzo e Morlacchi An -
nun ciata 26 anni
• Selmi Antonio di Giovanni e Lazzaroni Amalia 21 anni
• Selmi Giovanni di Ambrogio e Airoldi Paolina sposa-
to con Pastori Rosa 26 anni 
• Silvestri Francesco Paolo di Carlo e Magistrelli Gia -
co mina 19 anni
• Sioli Abramo di Pompeo 21 anni 
• Sozzi Paolo Giovanni di Carlo e Remartini Anna An -
tonia 19 anni 
• Taini Mario Pietro di Ambrogio e Lazzaroni enrichetta
26 anni
• Zanchi Attilio di eugenio e Pandolfi emilia 31 anni
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Controllo del Vicinato, un progetto in espansione

di Massimo lavazza
referente per il Controllo

del Vicinato a Pogliano Milanese

Il Controllo del Vicinato è un pro-
getto che nasce negli Stati Uniti
negli anni 60/70 ed arriva in
europa (in Gran Bretagna) nel
1982. In Italia questo progetto
viene adottato nel 2009 grazie a
Gianfrancesco Caccia che, nel
comune di Caronno Pertusella,

crea i primi gruppi di
cittadini volontari. 
Occorre subito specifi-
care che fare Con-
trollo del Vicinato
non significa fare le
ronde ma più sempli-
cemente coordinare
dei gruppi di cittadini
che, in un processo di
solidarietà e attraverso
la semplice osservazio-
ne all’interno delle proprie aree
residenziali, si rendono disponibili
a segnalare eventuali anomalie o
presenze di persone o au to
sospette. Il Con trollo del Vicinato,
in altre parole, serve soprattutto
per ristabilire il senso di sicurezza
dei cittadini ed è basato su tre prin-
cipi chiave. Il primo è quello di
recuperare il capitale sociale,
ovvero ricostruire le relazioni che
creano coesione tra le persone. Il
secondo è l’insegnamento e la for-
mazione dei cittadini stessi che

devono essere in grado
di evitare le proprie vul-
nerabilità ambientali e
comportamentali. Il
terzo elemento è la vigi-
lanza: i cittadini de vono
essere in grado di fare
se gnalazioni qualificate
alle forze dell’ordine di -
venendo quindi una ri -
sorsa fondamentale per
il loro lavoro. l’in ter -

vento, infatti, è di competenza
solo del le forze dell’Ordine. Ad
oggi, a livello nazionale, il Con -
trollo del Vicinato è attivo in 354
Comuni, coinvolgendo 1.803 grup-
pi e 54.715 nuclei famigliari. di
questi in Lombardia si contano 192
Comuni, coinvolgendo 1.020 grup-
pi e 29.537 nuclei famigliari (fonte

ACDV – dati al 01/01/2018). A
Pogliano Milanese il progetto ha
preso il via nel Gennaio del 2015
con il coordinamento di Massimo
Lavazza che insieme ai primi

Massimo Lavazza
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La legge n. 219 del 22 dicem-
bre 2017 entrata in vigore il 31
gennaio c.a., nel rispetto dei
principi di cui agli articoli 2, 13 e
32 della Costituzione e degli arti-
coli 1,2,3 della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione eu -
ropea, tutela il diritto alla vita, alla
salute, alla dignità e all’autode-
terminazione della persona, sta-
bilisce che nessun trattamento
sanitario può essere iniziato o
proseguito se privo del consenso
libero e informato della persona
interessata, tranne che nei casi
espressamente previsti dalla
legge.
detta Legge ha introdotto le
“Norme in materia di consenso
informato e le importanti indica-
zioni previste nelle DAT (Di spo -
sizione Anticipata di Trat tamen -
to) con le quali si danno indica-

zioni sui trattamenti sanitari da
ricevere o da rifiutare, nei casi in
cui ci si trovasse in condizioni di
incapacità. La Legge stabilisce il
principio secondo cui “nessun
trattamento sanitario può essere
iniziato o proseguito se privo del
consenso libero e informato della
persona interessata”.

Le dAT sono delle disposizioni /
indicazioni che la persona, mag-
giorenne e capace di intendere e
di volere, in previsione di un’e-
ventuale futura incapacità di au -
todeterminarsi, può esprimere in
merito all’accettazione o al rifiuto
di:

- determinati accertamenti dia-
gnostici;
- scelte terapeutiche;
- singoli trattamenti sanitari.

Le dAT possono essere sotto-
scritte attraverso un atto pubblico
notarile, una scrittura privata au -
tenticata dal notaio o scrittura pri-
vata semplice, consegnata perso-
nalmente dal disponente al l’Uf -
ficio Stato Civile del Comune di
residenza.
Si potrà rinnovare, modificare o
revocare le proprie dAT espresse
in qualsiasi momento, detto testa-
mento è esente dall’obbligo di
registrazione tributaria, dall’impo-
sta di bollo e da qualsiasi altro tri-
buto, imposta, diritto o tassa.

Presso il Comune di Pogliano Mi la -
nese è possibile consegnare le
dAT, previo appuntamento, contat-
tando l’Ufficio dello Stato Civile al
numero telefonico 02.93964422 o a
mezzo mail all’indirizzo: francesca-
castiglioni@poglianomilanese.org.

TESTAMENTo BIoLogICo - DISpoSIZIoNE ANTICIpATA DI TRATTAMENTo

volontari lo ha proposto all’Am -
ministrazione Co munale. Presso
l’Associazione Controllo del Vici -
nato sono registrati 12 gruppi con il
coinvolgimento di 129 nuclei fami-
gliari (questo dato non considera

gli ultimi gruppi che sono stati

costituiti a Bettolino nel primo

semestre del 2018). In questi primi
tre anni e mezzo di vita, il Controllo
del Vicinato ha identificato diver-
se situazioni anomale, dandone
immediata segnalazione alle
forze dell’ordine, grazie al buon
funzionamento delle chat di what-
sapp attraverso le quali i vari grup-
pi comunicano tra di loro e con i
coordinatori di zona. Se da un lato
ci spiace segnalare una maggior
adesione nei comuni limitrofi, dal-
l’altro ci piace evidenziare come il
progetto anche a Pogliano Mila -
nese stia funzionando in modo
appropriato. Il Controllo del Vici -
nato si sta allargando sempre di
più al punto che lo scorso 12 Luglio
2018, presso la Prefettura di
Milano, è stato sottoscritto un
Protocollo di Intesa tra la Prefet -
tura stessa e diversi comuni della
nostra provincia. Anche il Sindaco
di Pogliano, Vincenzo Ma gistrelli, è

stato tra i firmatari di questo
Protocollo. Il Protocollo ha lo sco -
po di incrementare l’attività di pre-
venzione e contrasto alla crimina-
lità diffusa con il coinvolgimento ed
un ulteriore riconoscimento dei
gruppi che operano all’interno del
Controllo del Vicinato. e proprio
per specificare le finalità del
Controllo del Vicinato, anche il
Sindaco di Pogliano ha dichiarato
pubblicamente che “l’obiettivo

non è quello di creare sceriffi di

quartiere ma, bensì, di alzare il

livello di attenzione quale stru??

mento di prevenzione per il

nostro territorio”. L’auspicio del
gruppo di Con trollo del Vicinato di
Pogliano Mila nese è che altri con-
cittadini possano decidere di aderi-
re al progetto dando la propria
disponibilità e un pochino del pro-
prio tempo per questo importante
strumento di solidarietà e preven-
zione della sicurezza di tutti noi.
Chiunque voglia avere ulteriori
informazioni le può reperire in
Comune o scrivendo all’indirizzo e-
mail del Controllo del Vicinato di
Pogliano cdv.poglia no@gmail.com
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26 MAggIo FESTA DI FINE ANNo
DELLA SCUoLA pRIMARIA

Sabato 26 maggio si è tenuta la festa di fine anno della
Scuola Primaria don Milani, organizzata in maniera impec-
cabile dal personale docente e dal Co mitato Genitori.

CoMITATo gENIToRI
SCUoLA pRIMARIA DoN MILANI

STReeT COLOR FUN del 15 aprile 2018

NOTTe SOTTO Le STeLLe del 16 giugno 2018

27 MAggIo FESTA gENIToRI 
ADoTTIVI ALpINI pER LA FAMIgLIA

2 gIUgNo CoNCERTo 
pER LA FESTA DELLA REpUBBLICA

Venerdì 1° giugno è stata celebrata la FeSTA deLLA Re -
PUBBLICA deL 2 GIUGNO con il consueto concerto del Corpo
Bandistico Cittadino, quest’anno accompagnato da alcune
riflessioni storiche sulla nascita della Repubblica tenute da
Claudio Villa dove il Sindaco si è dilettato a dirigere l’orchestra.

LABoRAToRI CREATIVI 
pER BAMBINI

L’Assessorato alla Cultura e Tempo Libero del Comune di Po -
glia no Milanese, in collaborazione con le Associazioni PAnDO-
RA, AnTARES e RADICEIMbRICA TEATRO, ha presentato i
laboratori creativi per bambini: 4 incontri a misura di bambino. 
Gli incontri sono stati dedicati ai bambini in età dai 6 ai 10 anni,
che durante questi appuntamenti hanno potuto esprimere in
libertà la loro creatività manipolando e sperimentando diversi
materiali.
Il gruppo ha visto una partecipazione di 15 bambini per garan-
tire a ciascuno un’attenzione e una presenza di qualità da parte
del personale preposto.
I laboratori sono stati gratuiti e il materiale è stato fornito dal-
l’organizzazione.



pagina 19

eventi

FESTA pATRoNALE SS. pIETRo 
E pAoLo, pRoCESSIoNE E pEDALATA

Santa Messa

Processione

Pedalata al mulino San Giulio

AUgURI pER I 103 ANNI DELLA SIgNoRA
AUgUSTA FRANCESCA MAFFI 

Gioia ed emozione venerdì 13 luglio per la splendida signo-
ra Augusta Francesca Maffi, che ha compiuto 103 anni por-
tati magnificamente.
La signora Augusta è stata festeggiata nella propria abita-
zione attorniata da familiari, amici, dal Sindaco, a nome
della comunità poglianese, e dal Parroco don Andrea Car -
dani per tutta la comunità parrocchiale, che le ha conse-
gnato un biglietto augurale creato dai bambini dell’Oratorio.
Come ogni anno la signora Augusta è apparsa in splendida
forma, elegante e felicissima per la festa a sorpresa orga-
nizzata dall’amata nipote Ida. 
I primi tratti che si notano incontrandola sono: un bellissimo
sorriso ed una energia contagiosa, il suo segreto per un tra-
guardo così importante è non arrendersi mai, reagire di
fronte alle difficoltà ed avere la forza e la volontà di supe-
rarle. 
I suoi familiari e conoscenti sono fieri di questa nonna tutto
pepe che, con i suoi 103 anni, sistema il giardino, pulisce
e rior dina, è sempre in movimento, non riesce a stare mai
ferma, si sveglia presto e trova anche uno spazio per usci-
re con le amiche.

bUOn 103° COMPlEAnnO nOnnA AUgUSTA

23° ANNIVERSARIo 
DELLA pRo LoCo

ASSoCIAZIoNE IN CAMMINo

Uno dei tanti eventi promossi dall’associazione
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ASCoR BETToLINo IN FESTA CoN IL ToRNEo DELLE RoSE 
E pER LA pRoMoZIoNE NEL VoLLEY

Tutte le squadre dell’ASCOR hanno organizzato a maggio la 7a edizio-
ne dell’ormai famoso TORnEO sportivo DEllE ROSE che ha coin-
volto per 15 giorni 12 squadre di Calcio e ben 40 squadre di Pallavolo...
dal MINI VOLLeY Under 12 fino ai genitori.
Circa 500 atleti nelle varie discipline hanno giocato... mettendo in prati-
ca lo slogan di quest’anno “Con te di più.... Vedrai che bello”.
Non sono mancate importanti soddisfazioni sportive: il Calcio Under 9
ha vinto il campionato CSI di zona... successi per il Volley Femminile,
Maschile e per i genitori... Grande impegno nel campionato di HOCKeY
su prato...
ASCOR Bettolino... grazie all’impegno di tanti giovani allenatori e volon-
tari... ha coinvolto nella scorsa stagione circa 250 atleti nelle varie disci-
pline sportive.
Continuerà nella prossima stagione la stretta collaborazione  tra i grup-
pi sportivi delle Parrocchie Poglianesi con l’obbiettivo di rendere anco-
ra più bella la proposta sportiva rivolta ai bambini e ragazzi. ASCOR si
concentrerà sulle attività del MiniVolley e Pallavolo... oltre che Hockey
e Ping-Pong...
GSO S. Luigi renderà più completa la proposta del Calcio... oltre che il
Mini Basket. 
Non mancherà l’attenzione ad altri sport minori... nuove idee sono in
cantiere.
Vieni a giocare con NOI... VedRAI che BeLLO!!!

Si è concluso il Corso Base di Fotografia tenuto dal Maestro
Ferdinando Cunsolo presso l’aula consiliare del Comune di
Pogliano Milanese.
Tante le adesioni di cittadini di poglianesi e dei paesi limitrofi,
che con grande interesse hanno seguito il corso durato 5 set-
timane (una in più rispetto al previsto). I trenta partecipanti
hanno avuto modo di apprendere o approfondire la storia e gli
elementi di base della fotografia con la possibilità di poterli
mettere in pratica successivamente durante le uscite a Po -
gliano e Rho in occasioni particolari.
è stato un corso gradevole ed impegnativo con un approccio
di facile lettura che ha saputo esplorare tutti gli aspetti della
fotografia, dalle regole di base alle tecniche avanzate.
Molteplici sono stati i consigli utili per ogni situazione fotogra-
fica, ricche le immagini dei più grandi fotografi italiani e stra-
nieri. Il corso si è sviluppato, partendo da come funziona una
fotocamera, fino alle tecniche per rendere unica una bel-
la foto.
Per concludere, sabato 4 agosto è stato organizzato un even-

to fotografico in Villa Burba a Rho dove la modella Sara
borghetti ha posato in forma gratuita per i fotografi del corso
e anche per gli esterni.
Ferdinado ha dato al Comune di Pogliano la propria disponi-
bilità per un prossimo corso di fotografia dove inserirà anche
la Post Produzione.

Ferdinando Cunsolo

CoNCLUSo IL CoRSo BASE DI FoTogRAFIA

PAllAVOlO FEMMInIlE ASCOR
promosse in 2a Divisione FIPAV - 100% loaded...
Grande soddisfazione in casa ASCOR per la conferma della
promozione in 2a divisione Fipav della squadra Femminile.
è un risultato che corona il duro lavoro sportivo di tutta una
stagione.
Un obbiettivo che all’inizio sembrava solo un sogno irrag-
giungibile... ma che, partita dopo partita... si è materializza-
to grazie all’impegno di un gruppo di ragazze molto unite
che ha saputo fare squadra e che è riuscito a coinvolgere
e ad integrare perfettamente alcune giovanissime atlete
Under 16.
Un super ringraziamento ai tenaci allenatori Stefano Mez -
zanzanica e Luigi d’Agostino che hanno creduto in questo
bellissimo progetto sportivo.
Brave ragazze... tante goccioline di sudore... il merito è tutto
Vostro. Continuate così come gruppo anche nella prossima
sfida che vi attende... 2a divisione... 100% Loaded.
Ma anche le vacanze sono un’occasione per fare squadra...
con la 2a edizione del concorso fotografico WHATS’ASCOR...
una bella opportunità per dire insieme... VISTO CHe BeLLO?
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Ma è proprio vero che l’artrosi fa male?

di Dario Villa 
Dottore e titolare 

dello studio fisioterapico Area Fisio

L’artrosi, o osteoartrosi, è un processo
degenerativo che colpisce le articola-
zioni. Interessa circa il 10% della popo-
lazione adulta e il 50% delle persone
che hanno superato i 60 anni di età.
Molte di queste persone lamentano do -
lori e problemi di varia natura, ma non
tutti, e non tutti con identiche modalità.
Legittima quindi la domanda: ma l’ar-
trosi fa davvero male? e soprattutto
l’ar trosi colpisce tutte le articolazioni
allo stesso modo?
Abbiamo girato queste domande al
dott. dario Villa, titolare dello studio
fisioterapico Area Fisio di Via Morgagni
40 a Pogliano.
“Quella dell’artrosi è una problematica
reale ma che spesso sconfina con le
leggende metropolitane, come sarà
col pa del tempo, dell’età o dello
stress...
Sia chiaro, tutti questi aspetti possono
avere un ruolo nella comparsa di dolo-
re, nella difficoltà di movimento e di
malessere psicologico, ma anche che,
prese singolarmente, difficilmente
risultano essere la vera causa del pro-
blema. 
In sintesi, non tutte le persone che
hanno una certa età hanno dolori, non
tutti soffrono il cambio del tempo e
soprattutto, anche se tutti dopo una
certa età hanno l’artrosi, certamente
non tutti hanno male.

Ma quindi cos’è l’artrosi? 
è un fisiologico processo di “usura”
dell’apparato scheletrico che con il
passare degli anni, delle sollecitazio-
ne e degli eventuali traumi ricevuti,
altera la forma originale e, in parte, la
struttura, delle ossa e delle articola-
zioni colpite. 
Risulta evidente che l’allontanarsi dalla
condizione originale (forma e movi-
mento) di “funzionamento”, facilità l’in-
sorgenza di disfunzioni, l’aumento dei
sovraccarichi e rende le strutture coin-
volte un po’ più vulnerabili.
La diagnosi d’artrosi spesso però “suo -
na” come una sentenza, come una
con danna alla quale non ci si potrà sot-
trarre e che finirà per condizionare in
modo importante e negativo il prose-

guo della vita. Per fortuna non è così!
Moltissimi pazienti soffrono d’artrosi.
Quando si raggiunge il completamento
del processo terapeutico riabilitativo,
un’alta percentuale di pazienti riferisce
un importante miglioramento dei
disturbi e in molti casi anche la scom-
parsa del dolore. 
Questo significa che siamo capaci di
ridurre l’artrosi? Assolutamente no!
L’azione terapeutica ha obiettivi e
potenzialità ben evidenti e dichiarate,
ma non certo quella di cambiare la
forma dell’osso, che era, e resta, di
competenza del chirurgo ortopedico.
Quali sono questi obiettivi?
L’individuazione degli obiettivi passa
necessariamente dalla conoscenza
dell’anatomia e della consapevolezza
che la “nostra artrosi” si sviluppa, in
modo particolare, nelle ossa e nelle
articolazioni, nelle quali il carico e il
mo vimento risultano eccessivi e/o
imperfetti.
La valutazione funzionale, risulta
quindi essere il primo passo verso la
necessità di individuare le cause che
possono aver prodotto determinate
problematiche.
In questa prima fase del progetto viene
valutato in modo completo il paziente,
dall’appoggio dei piedi al suolo (alla
ricerca di un eventuale piede piatto, o
di un alluce valgo, ad esempio), alla
flessibilità delle articolazioni e della
colonna, dal tono alla forza muscolare,
fino alla coordinazione motoria e all’e-
quilibrio.
Una volta che si sono individuati gli
eventuali meccanismi patologici, e le
cause che li alimentano, risulta possi-

bile pianificare un piano terapeutico
riabilitativo che deve necessariamente
es sere personalizzato sulle reali
necessità del paziente. Quando questo
do vesse risultare difficoltoso esiste
sempre l’opzione di avvalersi di
Specialisti Ortopedici per un approfon-
dimento mi rato della condizione clinica
Le “armi” a disposizione del Fisio te -
rapista sono molteplici dalla terapia
ma nuale per migliorare il movimento
articolare, alle terapie fisiche mirate
sia al trattamento del dolore e delle
infiammazioni acute (Tecar e Tecar
Sin) che a quello del dolore cronico e
della “rigenerazione” del sistema
scheletrico (Limfa).
Il progetto terapeutico può poi comple-
tarsi e integrarsi con un lavoro sulla
capacità respiratoria e di mobilizzazio-
ne del tratto toracico spesso dimenti-
cato (Spiro Tiger) o con un recupero
dell’equilibrio e della postura (delos).
Obiettivo dichiarato deve essere quello
di trattare in una prima fase il disturbo
del paziente e in una seconda fase
ricercare le strategie più opportune
affinché il disturbo stesso non si ripre-
senti, o la faccia in modo più saltuario
e meno invalidante.
In conclusione individuare quali siano
le strutture più colpite dall’artrosi è og -
gettivamente complicato.
Se da un lato le ossa e le articolazioni
sottoposte al carico (anca, caviglia e
ginocchia) sono per logica particolar-
mente colpite, è altrettanto certo che la
colonna vertebrale (sovrautilizzo da
sport o da attività fisica importante,
così come il sottoutilizzo da eccesso di
attività sedentaria) e le spalle (a causa
della grande ampiezza di movimento
articolare), non ne sono certo immuni.
Lo stile di vita (dinamico vs sedenta-
rio), le caratteristiche fisiche (peso
forma vs sovrappeso) e l’attività pro-
fessionale svolta, sono poi le variabili
che conducono a risultati sensibilmen-
te differenti nella localizzazione e nel
grado di artrosi accusata.
La logica del benessere si deve quindi
sposare con la logica del buon funzio-
namento corporeo. Così come faccia-
mo regolarmente il tagliando dell’auto
a scopo preventivo, soprattutto quando
comincia ad avere qualche anno, allo
stesso modo dovremmo occuparci
della nostra salute oggi, per evitare di
doverci preoccupare domani.
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dopo tanti sacrifici di

un’attenta Am mini stra -

zione Comunale per

dare al proprio pae -

se un servizio utile e

atteso da an ni, no -

tiamo che alcune per -

sone caricate di un pro-

prio ego e potere personale,

si permettono di parlare impro-

priamente a nome di istituzioni.

Ancor più grave se la voce di

questi personaggi sono rappre-

sentanti di istituzioni che si per-

mettono di sfogare negativamen-

te le proprie opinioni verso perso-

ne e progetti di altri paesi, senza

sentirsi in dovere di confrontarsi

con i colleghi delle me desime isti-

tuzioni.

In riferimento a tali dichiarazioni,

la nostra Amministrazione espri-

me totale dissenso in quanto

fuorvianti, contraddittori e non

pertinenti alle reali motivazioni

addotte. Per noi una Residenza

Sanitaria Assisten ziale a Po glia -

no risulta molto utile per affronta-

re i bisogni emergenti di carattere

sociale e sanitario ed ogni fragi-

lità, troppo spesso difficili da

curare nelle strutture ospedaliere

o nel proprio domicilio. Riferiamo

ai poco attenti al “domani”, che la

nostra Amministrazione è sempre

stata sempre attenta alle proble-

matiche future, non solo per il

settore anziani, ma verso tutti

coloro che necessitano di soddi-

sfare i bisogni primari.

Non è mai stata no stra

abitudine chiedere

mo tiva zioni in merito

a progetti al trui,

sebbene a volte ci

possono essere im -

portanti servizi condi-

visi, come le scuole o

altro con una po polazione

diversa ma con ugua le ripartizio-

ne dei costi. Non siamo mai inter-

venuti sugli asili nido privati seb-

bene a Pogliano da anni ne esi-

ste solo uno pubblico comunale

forse unico della zona e ben fun-

zionante. Non ci siamo mai per-

messi di entrare in casa d’altri a

indicare cosa dovrebbero fare, o

per stabilire metodi gestionali e

obiettivi, ma abbiamo sempre

cercato di costruire fedelmente

giorno dopo giorno un paese con

i servizi a misura dell’utenza nel

rispetto dei bisogni attuali e per

un futuro migliore, in linea coi

nostri programmi elettorali, seb-

bene vi sono persone che a volte

si mettono di traverso.

Spesso ci si lamenta degli altri

per raggiungere un proprio obiet-

tivo nel cassetto da tempo, come

sembra evidente l’attuale lamen-

tela di coloro che si sono scaglia-

ti contro ad una struttura presti-

giosa che la nostra Ammi ni-

strazione sta realizzando.

Riferiamo inoltre che essendo le

due future RSA strutture private,

non avevamo nessun diritto di fare

scelte inerenti al numero dei posti

e nemmeno stabilire obiettivi o

strategie di una società privata.

Ribadiamo che Pogliano intende

rimanere sempre fedele ai suoi

doveri verso istituzionali e mai

dimenticherà i poglianesi ospitati

presso altre strutture residenziali. 

A queste persone chiediamo di

fare suggerimenti utili e non pole-

mizzare, cercando collaborazioni

per i medesimi scopi e per pro-

muovere la formazione di un “Co -

mitato” che possa coordinare le

attività delle RSA della zona, sia -

no esse attuali che quelle future.

di tale realizzazione ne siamo

pienamente soddisfatti come i

nostri concittadini, siano essi gio-

vani o anziani, che da sempre

hanno nel cuore il bene altrui e la

voglia di rimanere vicini ai propri

cari, pertanto gli invidiosi e coloro

che sono “contro a prescindere”

alla realizzazione delle due RSA

sul territorio poglianese, diciamo

di stare tranquilli, perché è un

sicuro vantaggio a favore di tanti

cittadini e non solo dei poglianesi.

Il Capogruppo

gabriele Magistrelli

Si lamentano anche delle R.S.A.
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Ponte via Don Corti: la storia infinita

Consiglio comunale del 30

settembre 2014 una

nostra interrogazione

chiedeva spiegazio-

ni in merito al ponte

ciclopedonale di via

don Corti/Allende

chiu so ormai da giorni.

Fu solo dopo nostra solleci-

tazione che venne emessa l’ordi-

nanza di chiusura del ponte fino a

quel momento sbarrato semplice-

mente con una rete.

Quasi 4 anni dopo all’inizio di

agosto 2018 lo stesso ponte si

trova chiuso a nemmeno un anno

e mezzo dall’inaugurazione. “In

attesa di accertamenti ponte chiu-

so al traffico veicolare per motivi

tecnici” ecco ciò che si trova scrit-

to sul cartello. Anche questa volta

nessuna ordinanza di chiusura,

nessuna comunicazione sul sito

del comune, nessuna informazio-

ne. Solo un nastro bianco e rosso

e un cartello segnaletico di divieto

di transito, misure subito aggirate

con una circolazione dei veicoli

nei fatti rimasta ordinaria. 

Sicuramente questa am -

ministrazione minimizzerà, deru-

bricherà il fatto a semplici verifi-

che. Vor remmo ca pire

come mai un ponte

inaugurato nem -

meno un anno e

mezzo fa abbia già

bi sogno di accerta-

menti.

Riassumendo: due anni

e mezzo di attesa per il

nuovo ponte, per quella che

venne definita “opera prioritaria”,

ora ad un anno e mez zo dall’inau-

gurazione lo troviamo chiuso (in

qualche modo) senza nessuna

comunicazione ufficiale.

Ci auguriamo che non ci sia nulla

di particolarmente grave nella

struttura e che la circolazione

possa tornare normale il prima

possibile. Ci troviamo però di fron-

te all’ennesima dimostrazione del-

l’operato della giunta Magi strel -

li/La vanga: quando ci sono dei

problemi si fa finta di nulla, non si

fanno comunicazioni ai cittadini

riguardanti il disagio e si spera che

meno persone possibili si accor-

gano del fatto. 

La stessa cosa successe con la

chiusura al traffico di via Garibaldi

e il conseguente cambio di viabi-

lità. Non comunicato, fatto di notte

e con l’affissione di foglietti che

segnalavano la nuova viabilità in

modo sbagliato. Nuova viabilità

che fra le varie cose doveva esse-

re provvisoria mentre ora è anco-

ra in vigore. A quando un piano del

traffico per poter studiare misure

su dati certi e non improvvisate?

Queste sono le opere pubbliche di

questa giunta. Ponti che vengono

chiusi per verifiche dopo un anno

e mezzo, una palestra co stata la

bellezza di 1.5 milioni di euro a cui

si staccavano le piastrelle sulla

facciata esterna dopo pochi mesi.

Tutto il resto che vie ne presentato

come grandi opere pubbliche

(piscina, Tigros...)  so no semplice-

mente costruzioni di privati che

operano legittimamente nel loro

esclusivo interesse eco nomico e

commerciale.
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NUMERI UTILI
AREA AFFARI gEnERAlI

Centralino - Protocollo 02/9396441
Responsabile 02/93964426
Segreteria 02/93964424 - 02/93964439
Contratti - Segreteria del Sindaco 02/93964440
Personale 02/93964442
Sportello Anagrafe 02/93964420
Anagrafe 02/93964421
Stato Civile - elettorale 02/93964422

AREA URbAnISTICA

Responsabile Urbanistica 02/93964450
Urbanistica 02/93964427
Sportello Amministrativo 02/93964436

AREA lAVORI PUbblICI

Responsabile 02/93964429
Sportello Amministrativo 02/93964449
Ufficio Manutenzioni 02/93964428
Ufficio Lavori Pubblici 02/93964425

AREA FInAnZIARIA

Responsabile 02/93964438
Ragioneria 02/93964437 - 02/93964455

AREA SOCIO CUlTURAlE

Responsabile 02/93964433
Sportello amministrativo Servizi Sociali 02/93964432
Ufficio scuola - Pubblica Istruzione 02/93964435
Sport - Cultura - Tempo Libero - Biblioteca 02/93964454
Assistente Sociale 02/93964460
Asilo Nido 02/93964480
Biblioteca 02/93964465

AREA VIgIlAnZA

Responsabile 02/93964470
Sportello vigili e residenze 02/93964471
Vigili 02/93435004
cellulare 338.1816955

gESEM

Ufficio Via A. Toscanini n. 1 02/9340933




